
DI MAURIZIO DI RIENZO

ercoledì 18 marzo 2015,
nella vigilia della Solennità
di San Giuseppe, alle 18

nella Basilica Cattedrale di Gaeta
l’arcivescovo Fabio Bernardo
D’Onorio presiederà una Messa
Solenne nella quale don Luca
Macera riceverà l’Ordine Sacro del
Presbiterato. Don Luca è nato il 10
marzo 1974 e ha svolto i servizi di
ministrante e catechista nella sua

M
parrocchia dei
Santi Cosma e
Damiano in Gaeta,
sotto la guida paterna di don
Gennaro Avellino (morto nel 2000)
e dell’attuale parroco don Giuseppe
Rosoni. Dopo la maturità
conseguita presso
l’Istituto Tecnico
Commerciale di
Gaeta nel 1992, si è
laureato in
Giurisprudenza

presso l’Università “La Sapienza” di
Roma. Successivamente ha svolto il
praticantato come avvocato presso
uno studio di Gaeta e ha seguito un

corso a Roma in
preparazione al
concorso in
magistratura.  Il 24
ottobre 2007 è entrato
nel Seminario Maggiore
Regionale, Pontificio
Collegio Leoniano di
Anagni, ove ha
conseguito il
Baccalaureato in Sacra
Teologia il 28 giugno
2013. Negli anni di
formazione ha svolto il
ministero nei fine
settimana presso le

parrocchie San Paolo Apostolo in
Fondi (2009–2011), la parrocchia
Cuore Immacolato di Maria in
Formia (2011–2012) e la parrocchia
Regalità di Maria Santissima in
Salto di Fondi (2012–2013).
Dall’ottobre 2013 svolge il suo
servizio nella parrocchia dei Santi
Lorenzo e Giovanni Battista in
Formia, guidata dal parroco don
Mariano Parisella, e come
Insegnante di Religione presso
l’Istituto Nautico di Gaeta. Il
Presbiterato, secondo grado del
Sacramento dell’Ordine, inserisce
don Luca nel presbiterio diocesano,
in stretta obbedienza e unione col
vescovo. Il Nuovo Testamento parla

vocazioni.Mercoledì prossimo alle 18 in Cattedrale festa per l’arcidiocesi
in occasione dell’ordinazione di don Luca Macera presieduta da D’Onorio

Il dono di un nuovo sacerdote

Gesù è deposto dalla croce

DI LINO SORABELLA

i sta svolgendo a Gaeta il programma «Vivi l’Arte», settimana
di promozione culturale della città con tutta una serie di ini-
ziative che mettono al centro dell’attenzione i monumenti e

i musei, la musica, i libri, e tanto altro. Nell’ambito di questa ras-
segna, che sta riscuotendo ampi consensi di pubblico e di critica,
la città di Gaeta insieme con l’arcidiocesi e l’Associazione Europa
Musica, sabato 21 marzo alle ore 19.00, realizza il Gran Concerto
in Cattedrale. Un incontro con due personaggi che sono conside-
rati i massimi rappresentanti della musica del loro periodo in Fran-
cia e in Italia: Marc Antoine Charpentier (Parigi 1643 – Parigi 1704)
e Antonio Vivaldi (Venezia 1678 – Vienna 1741). Nel duomo, re-
centemente restaurato, sarà svolto un programma musicale che
prevede l’esecuzione del Gloria di Antonio Vivaldi e il Te Deum di
Marc Antoine Charpentier, scritti per voci soliste, coro e orchestra.

Si tratta di due opere di grande
impatto sonoro e conosciute dal
grande pubblico per essere state
spesso inserite in colonne sono-
re di celebri film e, per quanto ri-
guarda il Te Deum, per essere la
sigla dell’Eurovisione 
Il Gloria di Vivaldi (RV 588) si fre-
gia della partecipazione del so-
prano Keiko Morikawa e del con-
tralto Nicoleta Turliu; il Te Deum
di Charpentier (H146) sarà in-
terpretato dai soprani Keiko Mo-
rikawa e Claudia Collacchi, dal
contralto Nicoleta Turliu, dal te-
nore Pablo Cassiba, dal baritono
Massimo Di Stefano. Ad eseguire
i brani è l’Orchestra Ensemble le
Muse, mentre il coro proviene dal-
la Scuola Popolare di Musica di
Testaccio con il maestro di coro
Renzo Renzi e il direttore Laura
Simionato. L’Ensemble «Le Mu-
se» è un’orchestra da camera tut-
ta la femminile, formatasi a Roma
nel 1998 in occasione dell’8 mar-
zo. La formazione, grazie al suc-
cesso ottenuto durante le sue pri-
me performance, ha proseguito la
sua attività artistica che si svolge
regolarmente da circa dieci anni.
L’orchestra è composta dalle mi-
gliori musiciste professioniste che

operano nel Lazio, che collaborano stabilmente già con prestigio-
se formazioni orchestrali spesso con il ruolo di prime parti. L’En-
semble, grazie alla sua versatilità, propone un repertorio che va dal
Barocco fino al ‘900 storico e contemporaneo. Il Coro della Scuo-
la Popolare di Musica di Testaccio di Roma è al tempo stesso una
formazione corale, laboratorio didattico di musica d’insieme e cor-
so avanzato. Dal 1996 il coro è diretto da Renzo Renzi, in colla-
borazione con Alberto Spanu. L’organico è composto da circa 24
elementi e propone un vasto repertorio, dal Rinascimento alla mu-
sica contemporanea. Collabora stabilmente con gli altri organi del-
la Scuola e con le istituzioni musicali della regione. Il coro ha al
suo attivo numerose esecuzioni di opere in prima assoluta registrate
per Radio Rai, Radio Vaticana, la Radio Svizzera e la Casa Editrice
Polygram. A curare tutto il progetto è l’Associazione Culturale Eu-
ropa Musica, che da anni è impegnata con numerosi comuni d’I-
talia per diffondere la cultura musicale, realizzando progetti fi-
nanziati in buona parte da ministeri e da sponsor privati. Valore
aggiunto dell’evento è il luogo: la millenaria Basilica Cattedrale
che dal 27 settembre 2014 può essere vista sotto una nuova luce.
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A Gaeta grande successo 
dell’iniziativa «Vivi l’Arte»

Con questa consacrazione sale
a 48 il numero dei preti diocesani
La prima Messa a Porto Salvo

Nel giorno dedicato
al padre di Gesù
rivive il più antico
degli appuntamenti 

DI TOMMASO MARCIANO

utto pronto a Itri per
rivivere l’antichissima
festa dei «Fuochi di

San Giuseppe», che si
celebra come sempre il 19
marzo, e che costituisce la
più antica delle tradizioni
sopravvissute al passare
dei tempi. È una
manifestazione popolare
con un misto di

T

Guardia Forestale,
contribuisce all’iniziativa
fornendo la legna
necessaria per evitare il
disboscamento
indiscriminato. Alcuni
rioni, recentemente,
hanno voluto dare
all’evento un risvolto
sociale, devolvendo parte
del ricavato delle offerte a
opere di carità. Il rione
San Gennaro– «Largo
Luigina Sinapi» – ha
adottato da alcuni anni
due bambini del
Bangladesh con il sostegno
allo studio. Per l’occasione
padre Adolfo L’Imperio,
missionario del Pime in
Bangladesh, ha inviato agli

paganesimo e religiosità
cristiana le cui origini si
perdono nei secoli fino ad
arrivare ai giorni nostri. È
una gara fra i vari rioni
impegnati a realizzare il
falò più alto e più
consistente e a far
degustare i prodotti tipici
locali, con musica
popolare del territorio, e
artisti di strada.
Tradizione, gastronomia e
musica: una miscela che
riesce a interessare
migliaia di persone che
giungono a Itri soprattutto
dai paesi limitrofi.
L’Amministrazione
Comunale, in
collaborazione con la

organizzatori una lettera
di ringraziamento,
illustrando le iniziative in
corso nella sua diocesi. Il
parroco don Guerino
Piccione nel ricordare che
la festa è soprattutto
occasione per onorare San
Giuseppe «Sposo della
Beata Vergine Maria e
patrono della Chiesa
universale», ha presentato
un nutrito programma
religioso, con la
celebrazione della Messa il
18 marzo nella chiesa di
San Michele Arcangelo e la
consegna, ai responsabili
dei rioni, delle fiaccole
con le quali si
accenderanno i fuochi il

giorno dopo; a seguire la
processione per le vie
cittadine. I festeggiamenti
termineranno il 19 con la
Messa solenne e
l’accensione dei falò. Una
bella occasione per vivere
un momento intenso con
una delle tradizioni più
sentite.

dei presbiteri (“i più anziani”) negli
Atti degli Apostoli e nelle lettere di
Paolo: a immagine di Cristo
sommo ed eterno sacerdote, essi
sono consacrati per predicare il
Vangelo, pascere i fedeli e celebrare
il culto divino, come veri sacerdoti
del Nuovo Testamento. Sono
segnati da uno speciale carattere
che li configura a Cristo sacerdote e
agiscono in persona di Cristo Capo,
soprattutto nella celebrazione dei
Sacramenti dell’Eucaristia e della
Riconciliazione. Durante
l’ordinazione, dopo aver
manifestato la libertà e il consenso,
don Luca si prostrerà a terra mentre
l’assemblea invocherà l’aiuto dei
Santi. Parte essenziale del rito sarà
l’Imposizione delle Mani sul capo
di don Luca da parte
dell’Arcivescovo assieme alla
Preghiera Consacratoria. Anche i
presbiteri concelebranti
imporranno le mani come segno di
comunione. Verrà poi rivestito degli
abiti sacerdotali (la stola e la
casula), riceverà l’unzione del Sacro
Crisma sulle palme delle mani, gli
verranno consegnati la patena ed il
calice, simboli del pane e del vino
che saranno consacrati per le sue
mani, e da ultimo scambierà la
pace con l’Arcivescovo e con gli altri
fratelli presbiteri. Vengono alla
mente le parole rivolte agli
ordinandi 2014 da parte di papa
Francesco: «Quanto a voi, fratelli e
figli dilettissimi, che state per essere
promossi all’ordine del
presbiterato, considerate che
esercitando il ministero della sacra
dottrina sarete partecipi della
missione di Cristo, unico maestro.
Dispensate a tutti quella Parola, che
voi stessi avete ricevuto con gioia,
dalle vostre mamme, dalle vostre
catechiste. Leggete e meditate
assiduamente la parola del Signore
per credere ciò che avete letto,
insegnare ciò che avete appreso
nella fede, vivere ciò che avete
insegnato. Sia dunque nutrimento
al popolo di Dio la vostra dottrina,
che non è vostra: voi non siete
padroni della dottrina! È la dottrina
del Signore, e voi dovete essere
fedeli alla dottrina del Signore! Sia
dunque nutrimento al popolo di
Dio la vostra dottrina, gioia e
sostegno ai fedeli di Cristo il
profumo della vostra vita, perché
con la parola e l’esempio
edifichiate la casa di Dio, che è la
Chiesa». Tutta la Chiesa diocesana è
invitata a partecipare a questo
particolare evento di grazia,
pregando per il ministero di don
Luca e dei nostri nove seminaristi.
Con l’ingresso di don Luca, il
numero totale dei presbiteri
diocesani sale a 48. A don Luca va
l’augurio di buon servizio nella
Chiesa sulle orme del Cristo Buon
Pastore che ha dato la vita per le
sue pecorelle. Giovedì 19 marzo
2015 alle 18.30 don Luca
presiederà l’Eucarestia nella chiesa
di Santa Maria di Porto Salvo (degli
Scalzi) in Gaeta.

Fondi.Artigiani e papà uniti
per la festa di San Giuseppe

a giovedì 19 marzo a domenica 22 la parrocchia di
Santa Maria in Piazza, Santuario Madonna del Cielo
di Fondi, celebra la Festa di San Giuseppe. Il

programma prevede per giovedì 19 alle 18.30 il Santo
Rosario e alle 19 la Messa e la benedizione degli Artigiani
con l’animazione musicale a cura del Coro del Santuario
della Madonna del Cielo. La festa si concluderà domenica
22 e prevede alle 17 la processione con la statua di San
Giuseppe per le vie della parrocchia, alle 18.30 la Messa e la
benedizione dei papà. Al termine Festa in piazza con
musiche, balli e degustazione delle zeppole di San
Giuseppe. Le celebrazione della festa di San Giuseppe ha
profonde radici bibliche; Giuseppe è l’ultimo patriarca che
riceve le comunicazioni del Signore attraverso l’umile via
dei sogni. Come l’antico Giuseppe, è l’uomo giusto e fedele
che Dio ha posto a custode della sua casa. Egli collega Gesù,
re messianico, alla discendenza di Davide. Sposo di Maria e
padre putativo, guida la Sacra Famiglia nella fuga e nel
ritorno dall’Egitto, rifacendo il cammino dell’Esodo. Pio IX
lo ha dichiarato patrono della Chiesa universale. (V.T.)
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A Itri i «fuochi» della tradizione

XXIII Giornata per i missionari martiri
l prossimo 24 marzo, presso il Santuario Maria Santissima
del Piano ad Ausonia, si celebrerà «Nel segno della Croce»,

la XXIII Giornata di preghiera e digiuno per i missionari mar-
tiri che vedrà la celebrazione della Santa Messa alle ore 18 e
a seguire la veglia di preghiera. La celebrazione annuale ha preso ispira-
zione dal martirio di mons. Oscar Arnulfo Romero, Arcivescovo di San Sal-
vador. Il 24 marzo 1980 monsignor Romero conclude la sua omelia du-
rante la Messa vespertina. Pochi minuti dopo, al momento dell’Elevazio-
ne del calice, un sicario appartenente agli “squadroni della morte”, en-
trato in quel momento nella piccola cappella dell’ospedale della “Divina
Provvidenza” di San Salvador, spara e lo uccide. In ricordo di ciò, il 24 mar-
zo è stato scelto come giorno per celebrare la Giornata di preghiera e di-
giuno per i missionari martiri. Punto di riferimento contro le disegua-
glianze sociali in America Latina, Romero ha difeso i poveri, gli oppressi,
denunciando in chiesa e con la radio emittente della diocesi le violenze
subite dalla popolazione. Pochi giorni prima di morire aveva invitato i sol-
dati e le guardie nazionali a disubbidire all’ordine ingiusto di uccidere. Pa-
pa Francesco, lo scorso 3 febbraio, ha promulgato il decreto che riconosce
il martirio in odium fidei di Romero. La beatificazione avverrà il 23 mag-
gio a San Salvador.

Stefania De Vita

I

Musica, mostre
musei e molto altro
in una rassegna
che sta riscontrando
molto interesse
e partecipazione
Tra gli appuntamenti
il «Gran Concerto»
di sabato prossimo
nella Cattedrale

una settimana per la cultura

I nove seminaristi
el Seminario di Anagni studiano
attualmente nove seminaristi: in Teologia

Alessandro Casaregola, Alessio Tomao, Filippo
Corrente, Francesco Contestabile, Giuseppe
Marzano; in Filosofia Giuseppe Montagna e
Andrea Di Santo; in Propedeutico Andrea
Chiosa e Riccardo Spignesi. Frequentano
invece l’ultimo anno (Anno pastorale) i diaconi
don Alessandro Corrente e don Mario Testa.
Con l’ordinazione di don Luca, il numero dei
presbiteri diocesani è di 48.

N

santuario di Ausonia

Statua di Gesù

L’Ensemble “Le Muse” 
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GAETA
Precetto Pasquale Interforze

Il Precetto Pasquale Interforze per la città di
Formia sarà organizzato martedi 24 marzo
alle ore 11.00 nella chiesa di don Bosco, e
sarà presieduto dall’Arcivescovo.  
Liturgia Penitenziale a Formia
La Liturgia è fissata per martedì 17 marzo al-
le ore 19 presso la Chiesa dei Santi Lorenzo e
Giovanni Battista

Domenica, 15 marzo 2015


